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S e  i l  p o n t e  è  i n  g r a d o  d i  a s s i c u r a r e  l a  c o n t i n u i t à 

o  l a  c o m u n i c a z i o n e  t r a  d u e  p a r t i  d i  t e r r i t o r i o 

q u a n d o  è  i m p e d i t a  d a  o s t a c o l i  d i  v a r i a  n a t u r a , 

l ’ a t t r a v e r s a m e n t o  s i  c o n n o t a  c o m e  u n a 

t i p o l o g i a  p i ù  c o m p l e s s a ,  p e r  l a  s u a  m o r f o l o g i a 

a r c h i t e t t o n i c a  e  u r b a n i s t i c a  c h e  p u ò  a s s u m e r e 

c a r a t t e r i s t i c h e  d e f i n i b i l i  c o m e  p e r m e a b i l i t à , 

a c c e s s i b i l i t à  e  c o n n e t t i v i t à .  L a  s c o p e r t a  e 

l ’ a p p l i c a z i o n e ,  c o n  l a  R i v o l u z i o n e  i n d u s t r i a l e ,  

d i  n u o v i  m a t e r i a l i  c o m e  g h i s a ,  a c c i a i o  e  c e m e n t o 

a r m a t o  s e m p l i c e  e  p o i  p r e c o m p r e s s o  s e g n a n o 

u n a  s i g n i f i c a t i v a  t a p p a  e v o l u t i v a  p e r  i l  p o n t e , 

a l l a  q u a l e  f a  s e g u i t o  l a  c o s t r u z i o n e  d i  v i a d o t t i 

f e r r o v i a r i ,  f i n o  a l l e  s f i d e  s t r u t t u r a l i  p i ù  r e c e n t i .
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L E  S F I D E  D E L L ’ A R C H I T E T T U R A

I temi ricorrenti che coinvolgono e «sfidano» gli archi-
tetti verso soluzioni progettuali sempre nuove saranno 
trattati in questa collana, realizzata con il Politecnico 
di Milano e «Abitare», attraverso opere significative. 
A tipologie architettoniche già presenti fin dall’anti-
chità, come quelle del teatro, della biblioteca, degli 
edifici sacri e del museo, si sommano quelle più re-
centi quali il grattacielo e il costruire sul costruito. Di 
volta in volta, vengono selezionate le architetture delle 
più importanti firme internazionali e un particolare 
risalto è attribuito a un caso emblematico che apre 
ogni volume.

Lucky Knot 
Bridge

Focus

NEXT 
ARCHITECTS

1. Grattacieli e città europee 
The Shard / Renzo Piano Building Workshop

2. Teatri e auditorium 
Guangzhou Opera House / Zaha Hadid Architects

3. Musei e spazi per l’arte  
Louvre Abu Dhabi / Jean Nouvel

4. Musei e spazi per la scienza 
Biomuseo Panama / Frank O. Gehry

5. Architettura sostenibile 
Bosco Verticale / Stefano Boeri

6. Edifici governativi e ambasciate 
Parlamento di Berlino / Foster + Partners

7. Stadi e strutture per lo sport 
Nuovo Stadio di Bordeaux / Herzog & de Meuron

8. Architettura e moda 
Fondazione Prada / OMA – Rem Koolhaas

9. Stazioni e hub di trasporto 
World Trade Center Transportation Hub / Santiago Calatrava

10. Chiese e luoghi di culto e della memoria 
National Holocaust Monument Ottawa / Daniel Libeskind

11. Aeroporti, aree di sosta e imbarchi 
Aeroporto di Shenzhen / Fuksas

12. Grattacieli, nuovi landmark 
Via 57 West / BIG Bjarke Ingels Group

13. Edifici amministrativi e archivi 
Palazzo di Giustizia di Parigi / Renzo Piano Building Workshop

14. Riconversioni e nuova destinazione funzionale 
Tate Modern / Herzog & de Meuron

15. Campus e università
UTEC Campus / Grafton Architects

16. Edifici industriali 
BMW Central Building / Zaha Hadid Architects

17. Ristoranti e luoghi del gusto  
Phantom Opéra Garnier / Odile Decq

18. Strutture temporanee 
Serpentine Pavilion / Sou Fujimoto

19. Biblioteche e strutture per la cultura 
New York Public Library / TEN Arquitectos

20. Cantine, spazi produttivi e per la degustazione 
Château Margaux / Foster + Partners

21. Spa e spazi per il benessere 
Les Bains des Docks / Jean Nouvel

22. Piazze e spazi pubblici 
Place de la République di Parigi / TVK Architectes

23. Uffici e spazi per il lavoro 
Giant Interactive Group Headquarters / Morphosis

24. Ville urbane e abitazioni unifamiliari 
House of Light and Shadow / Shigeru Ban

25. Edifici polifunzionali
Market Hall / MVRDV

26. Edilizia sociale 
Opera Village / Francis Kéré

27. Negozi e centri commerciali 
Aesop Store / Fratelli Campana

28. Hotel e spazi per l’accoglienza 
Bvlgari Resort Dubai / Antonio Citterio Patricia Viel

29. Ristrutturazioni e interventi sul costruito 
Neues Museum / David Chipperfield

30. Ponti e attraversamenti 
Lucky Knot Bridge / NEXT architects

31. Grande scala e megastrutture 
Marina Bay Sands / Moshe Safdie  

32. Parchi e giardini urbani
Parco Zaryadye / Diller Scofidio + Renfro 

33. Scuole e spazi per l’infanzia
Ørestad College / 3XN Architects 

34. Edifici residenziali
Superlofts Houthaven / Marc Koehler Architects 

35. Ospedali e spazi per la cura
Maggie’s Centre Barts / Steven Holl 

P I A N O  D E L L ’ O P E R A

L E  S F I D E  D E L L ’ A R C H I T E T T U R A

PONTI 
E ATTRAVERSAMENTI



Un segmento rosso incide il territorio pianeg-
giante di Rennaz, nel cantone svizzero di Vaud, 
con la stessa forza – secondo i suoi autori – con 
cui un grattacielo può segnare lo skyline urba-
no della città: il ponte, un’architettura orizzon-
tale, con il suo tracciato rettilineo e la brillan-
tezza del colore dato alla struttura, vivacizza il 
paesaggio e armonizza gli elementi naturali e 
artificiali che supera.
Lungo il suo tracciato, l’impalcato scavalca la 
rete ferroviaria, un canale e un fiume, alcuni 
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terrapieni e una strada, ovvero i segni parti-
colari del contesto e gli ostacoli da valutare 
nella progettazione. La presenza, infatti, di 
tali elementi obbliga a variare l’intervallo 
di posizionamento dei punti di appoggio e 
quindi le luci di ogni campata. Ciò signifi-
ca che, lungo i 450 metri di estensione del-
la passerella carrabile, i diversi segmenti del 
ponte sono sottoposti a sollecitazioni diverse, 
più o meno accentuate. I progettisti hanno 

così voluto trasporre su una linea retta i di-
versi momenti prodotti dal variare dei cari-
chi, modificando la sezione inferiore dell’im-
palcato.
Le massime sollecitazioni sono registrate in 
mezzeria, dove cioè il ponte supera l’alveo del 
fiume Rodano, ampio 74 metri. Il ritmo delle 
campate diminuisce e si accentua al centro con 
un andamento matematico quasi armonico e 
simmetrico. L’impalcato assume quattro diver-

Il disegno delle sezioni dell’ impalcato varia in relazione alla lunghezza delle campate



se sezioni, senza variare l’ampiezza, la pendenza 
e la traiettoria della passerella: le sollecitazioni 
sono infatti trascritte in una struttura orizzon-
tale scatolare, trapezoidale, parallelepipeda o 
poligonale irregolare.
Le variazioni e la dinamicità della costruzio-
ne in cemento armato sono percepibili uni-
camente osservando il ponte da lontano o dal 
basso, in prossimità dei pilastri di sostegno 
accoppiati a V. Anche questi ultimi presenta-
no delle sagomature determinate ancora una 
volta dalla trasposizione nella forma delle 
tensioni strutturali. Sono colorati di nero an-

tracite per far risaltare l’impalcato e integrar-
si armoniosamente con l’ambiente naturale.
Agli estremi, la passerella è fermata da due 
puntoni, due elementi affusolati e slanciati che 
fungono da «mani aperte» per accogliere la car-
reggiata e bloccare le forze che movimentano il 
ponte saldandolo al suolo.
Il ponte ha una mole contenuta: ha una super-
ficie totale di 5040 metri quadrati e un’altezza 
limitata. Riesce, tuttavia, a divenire protagoni-
sta del paesaggio, con delicatezza e nasconden-
do in una forma sobria lo sforzo delle sollecita-
zioni che sopporta.

LE FASI DI REALIZZAZIONE

Il ponte sul Rodano è stato oggetto di un concorso pubblico svolto tra il 2005 e il 2006. Individuato il progetto 
vincitore nella proposta dello studio svizzero Meier + Associés Architectes, i professionisti incaricati hanno 
iniziato a sviluppare gli esecutivi tra il 2007 e il 2008. La cantierizzazione dell’opera è iniziata nel 2009 e si è 
conclusa nel 2012.

LO STUDIO 

I professionisti radunati attorno all’architetto e docente universitario svizzero Philippe Meier si occupano di 
architettura, pubblica e privata, e di disegno degli spazi urbani e del verde. Il ponte è stato, infatti, concepito 
come un’opera d’architettura del paesaggio prima ancora che di ingegneria. 

Il ponte si inserisce nel paesaggio 
con toni vivaci
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